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	Data
	Autore- Fonte
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	Contenuto

	30-03-05
	Magna Carta

http://www.magna-carta.it/ricerca%20e%20innovazione/0011_appello_trasversale.asp

	Ridare voce all’Università
	Appello dei docenti universitari

	31-03-05
	G.Benedetti CORRIERE DELLA SERA  pag9

http://cnu.cineca.it/nazionale05/32619179.pdf

	“Basta con l’Università dei no”
	Le Istituzioni non riescono a realizzare alcuna riforma? È venuto il momento di per chi lavora negli atenei di prendersi le proprie responsabilità e il nemico da sconfiggere non è cambiato: quelli del no senza se e senza ma, che non hanno mai avanzato alcuna proposta concreta. Non è il momento di un programma dettagliato, ma di vedere le reazioni all’appello.

	31-03-05
	A.Casalegno IL SOLE 24ore

Pag 13

http://cnu.cineca.it/nazionale05/32623488.pdf

	Migliorare la qualità degli atenei
	L’ampiezza dello schieramento coinvolto, che va da Comunione e Liberazione ai DS, dalla destra liberale alla sinistra balza agli occhi a prima vista. La vera novità però è un’altra. Invece che schierarsi pro o contro le proposte di riforma attualmente in discussione l’appello invoca un cambiamento di metodo, di mentalità. “Siamo stanchi di dire e ascoltare solo dei no”

	01-04-05
	A.Figà Talamanca

 il Riformista pag 9

http://cnu.cineca.it/nazionale05/32652032.pdf

	Alla nostra università serve un timone. Una vaga volontà riformatrice non basta
	Chi potrebbe non sottoscrivere un appello al dialogo e alla discussione pacata sui problemi dell’Università? Eppure c’è qualcosa che lascia insoddisfatti nell’appello stilato dai dodici illustri docenti. Al di là degli slogan che significa “volontà riformatrice in nome dell’interesse generale” se non conosce la direzione in cui questa volontà vorrebbe muoversi?

	01-04-05
	A.Palombini  ADI- DISCUSSIONE

http://cnu.cineca.it/nazionale05/magna-charta.htm

	Appello del riformista e di Magna Carta
	L’appello del Riformista è una delle tante manifestazioni di un modo di pensare diffuso che, per reagire a un a effettiva esasperazione ideologica e spesso a uno sterile dibattito , decide di rimuovere il dibattito stesso e ignorare i problemi che quel dibattito sottende. Questa semplificazione è una mortificazione politica.

	04-04-05
	P.Tosi il Riformista pag.2

http://cnu.cineca.it/nazionale05/32736192.pdf

	Cari colleghi , abbiamo fatto proposte ma i politici non le hanno ascoltate
	Nel tentativo di collaborare a un progetto di riforma siamo stati spesso soli e abbiamo dovuto spesso muoverci tra chi praticava la logica del ‘no senza se e senza ma e i molti , i troppi che per convenienza tattica e per calcolo utilitaristico , praticavano quotidianamente quella del ‘ si senza ma e senza se’.

	06-04-05
	E.Galli della Loggia il Riformista pag.7

http://cnu.cineca.it/nazionale05/32786567.pdf

	“La Conferenza dei rettori è come l’ONU’
	La CRUI è un organismo eterogeneo i cui membri sono a loro volta espressione di un corpi elettorali altrettanto compositi. E’un po’ come l’Onu senza consiglio di sicurezza. Le sue proposte sono sempre state parziali,non sono mai diventate proposte politiche semplicemente perché nessuna di esse ha trovato radicamento all’interno degli atenei. Il mondo dell’Università non le ha mai sostenute quindi l’opinione pubblica non le ha mai conosciute. 

	09-04-05
	G.Fabiani il Riformista pag.9

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-04/050409/75WXW.tif

	Eccovi la mia adesioni motivata all’appello (con un breve elenco di alcuni sì riformisti)
	Il merito maggiore che va riconosciuto all’iniziativa è l’aver creato un significativo movimento di opinione a favore del rinnovamento del sistema universitario. Anche se bisogna avere l’onestà intellettuale di riconoscere che se oggi di innovazione si può parlare in maniera positiva ciò dipende anche dall’azione svolta in questi annida chi ha lavorato in Università e dall’azione propositiva della Crui che ha costituito in questi anni il riferimento insostituibile per il sistema.

	12-04-05
	D.Cofrancesco il Riformista

Pag.9

http://cnu.cineca.it/nazionale05/32933470.pdf

	Io, un po’qualunquista e un po’ populista non firmo cambiali all’aristocrazia dello spirito.
	Mi rende perplesso il consenso universale che si cerca in questo appello e il fatto che un documento che critica con tanta forza quanti con non hanno mai suggerito ‘qualche proposta concreta’, non ne avanzi dal canto suo, neanche una sia pure a titolo provvisorio. 

	13-04-05
	P.Tosi il Riformista pag.9

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-04/050413/772DJ.tif

	Caro Ministro, non abbiamo dello solo no e rifiutiamo le sanatorie camuffate della Cdl
	E’ con uno spirito costruttivo che mi  rivolgo al ministro e ai sostenitori dell’appello sostenendo che i rettori si sentono impegnati a stimolare e a mettere in atto le necessarie azioni per cambiare l’Università facendo da tempo proposte concrete che non vengono tenute in debita considerazione.

	13-04-05
	A.Finazzi Agrò il Riformista

Pag.9

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-04/050413/772DT.tif

	L’Università sia più autonoma e responsabile . la mia adesione convinta al Club dei Dodici
	La mia adesione al  Club dei Dodici è convinta e basata su una lunga esperienza universitaria in sedi e facoltà diverse. La situazione attuale del sistema universitario è un ibrido tra il modello centralistico burocratico e il sistema delle autonomie. Infatti le Università hanno sulla carta autonomia organizzativa e contabile , ma nella realtà questo viene costantemente disatteso.

	14-04-05
	F. Tomasello il Riformista 

Pag.7

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-04/050414/77DJF.tif

	Si all’Appello
	Aderisco con piena convinzione all’appello e condivido la necessità che per cambiare l’università occorre innanzi tutto cambiare noi stessi e la parte che abbiamo avuto –o meglio– no abbiamo avuto nell’Università. 

	14-04-05
	L.Modica il Riformista pag.6

http://cnu.cineca.it/nazionale05/32994989.pdf

	Basta con le teorie sulla maggioranza silenziosa. Lavoriamo per (ri)dare voce all’Università.
	Ha senso rispolverare la vecchia teoria della maggioranza silenziosa che vorrebbe le riforme rispetto a una minoranza chiassosa che invece le ostacola?

Le proposte sono state fatte, rispolveriamo ad esempio quelle fatte dai DS nel 2004. Siamo convinti che si debba discutere con l’obiettivo comune di far riprendere alll’università italiana un percorso di crescita e di innovazione che è stato interrotto negli ultimi anni. Ma non si può continuare a farlo con proclami generici

	19-04-05
	N. Miraglia il Riformista pag.9

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-04/050419/78U37.tif

	Due appelli per difendere lo stesso sistema 
	I due appelli sono simili non solo nei titoli. In entrambi i casi vengono chiamati a raccolta i docenti universitari, di fatto sulla base della qualità  dei promotori, rinviando a future elaborazioni la definizione di precise posizioni.

	22-04-05
	N.Rossi G.Toniolo il Riformista pag.9

http://cnu.cineca.it/nazionale05/33240016.pdf

	Cosa unisce i 500 autoconvocati universitari
	Con ogni probabilità la radice di una così significativa adesione, non solo per il numero degli aderenti , ma anche e sopratuttoper ciò che essi rappresentano, sta nella consapevolezza che l’Università oggi è il crocevia delle tante questioni che il paese deve ufficialmente affrontare se vuole darsi un futuro.

	22-04-05
	G.Valditara il Riformista pag.9

http://cnu.cineca.it/nazionale05/33240258.pdf

	Meglio un provvedimento imperfetto che inutili discorsi.
	Non si deve mai partire da dei no pregiudiziali, ma affrontare come questo disegno di legge fa in maniera complessivamente positiva la riforma dello stato giuridico dei docenti universitari. Si tratta in complesso di una buona legge che affronta, risolvendole, alcune questioni importanti.

	24-04-05
	P.Tosi  CRUI

http://www.crui.it/link/?ID=2079

	Università e riforme: il presidente Tosi su Magna Carta
	Il presidente della Conferenza dei Rettori italiani Piero Tosi discute con magna Carta di riforma e futuro dell’Università e non manca di esprimerele sue riflessioni sul disegno di legge Moratti, attualmente allo studio della Commissione Cultura della Camera.

	14-05-05
	CORRIERE DELLA SERA PAG 36

http://cnu.cineca.it/nazionale05/33888451.pdf

	Per l’Università
	L’appello dei dodici del 30 marzo sul Corriere e su il Riformista con  più di 1300 firme.

	15-05-05
	M.Ludovico IL SOLE24ORE

Pag.12

http://150.146.47.106/ufficiostampa/rassegnastampa/05-05/050515/7GHFI.tif

	Riforme, troppi no L’Università si ribella
	Con un appello a tutta pagina  sul quotidiano“Corriere della Sera” è arrivata una sferzata senza precedenti al mondo accademico e politico proprio da un gruppo di insegnanti e rettori. 

	20-05-05
	G.Fabiani il Riformista pag.7

http://cnu.cineca.it/nazionale05/33985166.pdf

	Ritiro la firma 
	Questa iniziativa è manifestamente di parte ed esplicitamente contro la Conferenza dei Rettori.

	22-05-05
	A.Bianchi IL SOLE 24ORE pag.9

http://cnu.cineca.it/nazionale05/bianchi.htm

	Università dai no alle proposte
	In riferimento all’articolo de”IL SOLE 24 ORE” del  15-05-05 di M.Ludovico il segretario del CRUI difende l’operato della Conferenza dei rettori contro le insinuazioni dei firmatari dell’Appello. La Crui si è assunta la responsabilità di rappresentare i legittimi interessi del sistema universitario.

	28-05-05
	T.Labate Il Riformista pag.6

Forum con E.Galli Della Loggia,G.Quagliarello,

A.Schiavone 
http://cnu.cineca.it/nazionale05/34207327.pdf

	Gli autoconvocati hanno vinto la scommessa delle firme. Ora una manifestazione nazionale per salvare l’Università
	Non siamo mai riusciti a fare dell’università una questione nazionale. Il destino di un paese avanzato passa attraverso la sua Università. Abbiamo bisogno di una ventata di aria fresca che non vuol dire dinamite, ma che apra l’Università all’intelettualità del Paese, all’opinione pubblica. L’Appello non è un’iniziativa ostile nei confronti dei rettori, ma il tentativo di aprirsi, di non sguazzare solo nella nostra acqua.

	16-06-05
	Il Riformista pag.1 

http://cnu.cineca.it/nazionale05/34717399.pdf

	Il manifesto dei dodici per salvare l’Università
	Al ministro Moratti chiediamo un gesto pubblico e risoluto a favore di un università nuova e migliore, capace di convincerci che Ella saprà opporsi a questa deriva. Innanzitutto delegiferare, tutto quello che non è vietato è permesso. Questa dovrebbe essere la regola di base dell’autonomia universitaria. Contro il rischio della competizione al ribasso è necessario poi stabilire un meccanismo di valutazione. Aspettiamo una svolta decisa verso la meritocrazia di cui l’Università, come tutto il paese ha bisogno. Convochiamo per gli inizi di luglio un incontro nazionale.



	17-06-05
	G .Cesana Il Riformista pag.11

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-06/050617/7QWAQ.tif

	L’Appello per l’Università
	e-mail di Cesana di parziale dissociazione al manifesto dei dodici per salvare l’Università

	28-06-05
	A.Palombini Ufficio Stampa ADI

http://cnu.cineca.it/nazionale05/adi-riformista.htm

	Appello del riformista: il commento dell’ADI
	L’Appello pubblicato dal Riformista contiene alcuni spunti di riflessione , ma non sembra l’approccio migliore ad un auspicabile , ampio dialogo con il mondo dell’Università. Qualsiasi soggetto che voglia proporre un contributo al dibattito , dovrebbe infatti tenere conto delle istanze di altre realtà che operano nel mondo della ricerca , dall’altro proporre un programma che giustifichi la critica agli atteggiamenti preesistenti.

	5-07-05
	Fondazione Magna Carta

http://www.magna-carta.it/ricerca%20e%20innovazione/0043_Resoconto_5_luglio.asp

	L’Università che vorremmo
	Rendere ‘nazionale’ la questione dell’Università, dando consapevolezza al paese della centralità che questa istituzione riveste nella vita di ogni società moderna. Le adesioni all’Appello fatto il 31 marzo sono oltre 2500 e dimostrano l’interesse suscitato.

	6-07-05
	N.Rossi G.Toniolo IL RIFORMISTA

Pag.9

http://cnu.cineca.it/nazionale05/35256203.pdf

	Cari colleghi, se la riforma è impossibile allora riproviamoci con l’autoriforma
	Per il momento una riforma logicamente coerente e realmente incisiva dell’università  non è a portata di mano.

Lasciamo che l’università per quella che è oggi , segua la sua strada proviamo ad aprire un’altra via quella dell’ autoriforma. Immaginando che nel rispetto delle loro procedure statutarie le università possano trasformarsi in Fondazioni universitarie e godere della più completa autonomia finanziaria, gestionale , didattica e scientifica.

L’abolizione del valore legale del titolo di studio costituirebbe una 

precondizione di questa riforma.

	6-07-05
	G.Martinetti IL SOLE 24ORE

Pag.10

http://cnu.cineca.it/nazionale05/35267294.pdf

	Meglio un tavolo per fare chiarezza
	E’ingiusto attribuire all’università una sorta di avversione congenita al cambiamento. Il confronto tra l’Appello dei dodici e l’eccezionale unanimismo contro il DDL Moratti prova soltanto che l’appello era mal formulato nel tempo e nei contenuti, perché la legge è sbagliata contenendo disposizioni che renderebbero immediatamente più grave la situazione del personale negli atenei. Auspichiamo l’avvio di  una vera riforma  liberale di autonomia degli atenei.

	6-07-05
	G.Rocchi  AVVENIRE

Pag.9

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-07/050706/7WKDL.tif

	Università, un futuro tutto da costruire
	Non basta il riordino dello stato giuridico dei docenti universitari, ci vuole un sistema di valutazone differenziato e concorsi nazionali. Bisogna lasciare maggior autonomia ai diversi atenei in modo che ciascuno possa scegliere la propria strada per essere competitivo.

	6-07-05
	IL FOGLIO pag.1

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-07/050706/7WIYQ.tif

	L’Università che vorremmo
	Seminario pubblico dei firmatari dell’appello per l’Università.

	6-07-05
	IL GIORNALE pag.10

http://150.146.47.106/ufficioStampa/RassegnaStampa/05-07/050706/7WKIY.tif

	Università di domani: i docenti a confronto
	Confronto tra docenti e rappresentanti delle varie figure del mondo universitario.


